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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

A. considerando che la rifusione del regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 

dicembre 2000, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e 

l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (regolamento (UE) 

n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2012, concernente 

la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia 

civile e commerciale (rifusione)) non ha preso in considerazione le norme riguardanti la 

competenza giurisdizionale applicabili alle controversie in materia di diritto del lavoro; 

B. considerando che l'accordo interistituzionale del 28 novembre 20011 prevede che si faccia 

ricorso alla tecnica della rifusione per atti normativi oggetto di frequenti modifiche, 

condizione che non ricorre nel caso del regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 

dicembre 2000; che in casi simili il ricorso alla tecnica della rifusione costituisce una 

limitazione ingiustificata dei diritti di codecisione del Parlamento; 

C. considerando che, come principio generale, la competenza giurisdizionale spetterebbe al 

tribunale dello Stato membro che presenta la connessione più stretta con il procedimento; 

che, nel caso specifico dell'attività sindacale, dovrebbero essere competenti i tribunali 

dello Stato membro in cui l'attività sindacale deve essere o è stata intrapresa; 

1. osserva che uno dei principi fondamentali del diritto internazionale privato in materia di 

competenza giurisdizionale è la protezione della parte più debole e che l'obiettivo della 

protezione dei lavoratori dipendenti è dichiarato nelle attuali norme riguardanti la 

competenza giurisdizionale; 

2. prende atto del fatto che i lavoratori dipendenti sono generalmente ben tutelati dalle norme 

riguardanti la competenza giurisdizionale in materia di diritto del lavoro nei casi in cui il 

convenuto è il lavoratore dipendente in procedimenti intentati dal datore di lavoro 

mediante i criteri di competenza esclusiva previsti dal regolamento Bruxelles I; 

3. invita a prendere provvedimenti al fine di migliorare le norme riguardanti la competenza 

giurisdizionale applicabili a procedimenti relativi a contratti individuali di lavoro; 

4. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento Bruxelles I che preveda un 

foro esclusivo che si pronunci sulle controversie in materia di attività sindacale nel luogo 

in cui l'attività sindacale deve essere o è stata intrapresa; 

5. invita la Commissione a proporre una modifica all'articolo 19 del regolamento Bruxelles I, 

al fine di garantire che un lavoratore dipendente possa citare in giudizio il datore di lavoro 

presso il tribunale dello Stato membro in cui il lavoratore è domiciliato. 

                                                 
1 Accordo interistituzionale, del 28 novembre 2001, ai fini di un ricorso più strutturato alla tecnica della rifusione 

degli atti normativi, GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1. 
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